Schema tipo della 
RELAZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO
(Periodo regolatorio 2026-2029)

Introduzione metodologica
La presente relazione si compone di cinque capitoli, alcuni da redigersi a cura dell’Ente territorialmente competente (di seguito anche ETC) ovvero del soggetto delegato allo svolgimento dell’attività di validazione (capitoli 1,4 e 5), altri a cura del/i gestore/i (G, capitoli 2 e 3).
Le informazioni, i dati e le valutazioni da inserire nei vari capitoli coprono l’orizzonte temporale del quadriennio 2026-2029.
L’Ente territorialmente competente rimane il soggetto responsabile dell’elaborazione finale della presente relazione e della sua trasmissione all’Autorità unitamente agli altri atti – piano economico-finanziario (PEF), dichiarazione/i di veridicità, delibera/e di determinazione del PEF e delle tariffe all’utenza – che complessivamente costituiscono la predisposizione tariffaria da sottoporre all’approvazione di competenza dell’Autorità. 
Nel caso di revisione della predisposizione tariffaria ai sensi del comma 30.5 dell’Allegato A alla deliberazione 397/2025/R/RIF (MTR-3), l’Ente territorialmente competente produce le opportune evidenze delle circostanze straordinarie e tali da pregiudicare l’equilibrio economico-finanziario della gestione che hanno determinato la decisione di revisione, illustrandone gli impatti, assicurando che tali circostanze non ricadano nella casistica di esclusione di cui al sopra menzionato comma del MTR-3.
Il termine per tale trasmissione è fissato in 60 giorni decorrenti dall’adozione delle pertinenti determinazioni ovvero dal termine stabilito dalla normativa statale di riferimento per l’approvazione della TARI riferita all’anno 2026. 
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1. [bookmark: _Toc212799964]Premessa (ETC)
In via preliminare l’Ente territorialmente competente procede ad una sintetica descrizione del contesto istituzionale, gestionale e tariffario del territorio di propria competenza tramite la compilazione dei successivi paragrafi. Anche su tali basi, l’ETC indica se la redazione è specifica per il singolo ambito tariffario, oppure si riferisce (con le opportune specificazioni, ove rilevanti) ad un insieme di ambiti tariffari. 

[bookmark: _Toc86134940][bookmark: _Toc86135029][bookmark: _Toc86135624][bookmark: _Toc212799965]Comune/i ricompreso/i nell’ambito tariffario
L’Ente territorialmente competente provvede innanzitutto ad indicare il/i comune/i ricompreso/i nell’ambito tariffario[footnoteRef:2]. [2:  Per ambito tariffario o gestione si intende il territorio comunale o sovracomunale sul quale si applica la medesima tariffa (sia essa di natura tributaria o corrispettiva).] 

Nel caso di affidamento del servizio a livello sovracomunale che interessi una pluralità di ambiti tariffari, ivi incluso il caso di predisposizione di un PEF unitario secondo quanto previsto dal comma 31.2 del MTR-3, l’Ente territorialmente competente può redigere la presente sezione (premessa) in forma aggregata per i predetti ambiti tariffari, dando conto di eventuali specificità che interessano soltanto uno o alcuni di essi.

[bookmark: _Toc86134941][bookmark: _Toc86135030][bookmark: _Toc86135625][bookmark: _Toc212799966]Soggetti gestori per ciascun ambito tariffario 
[bookmark: _Hlk85454730]In conformità alle definizioni contenute nell’articolo 1 del MTR-3 l’Ente territorialmente competente indica, per ciascun ambito tariffario, il gestore del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani ovvero i gestori dei singoli servizi che lo compongono, ivi compresi i comuni che gestiscono in economia uno o più dei predetti servizi, tenuti a predisporre il PEF ai sensi dell’articolo 29 del MTR-3. Ove rileva, l’ETC dà evidenza di eventuali avvicendamenti gestionali avvenuti a partire dal 2024, nonché previsti nel biennio 2026-2027.

[bookmark: _Toc86134942][bookmark: _Toc86135031][bookmark: _Toc86135626][bookmark: _Toc212799967]Impianti di chiusura del ciclo del gestore integrato
L’Ente territorialmente competente indica quali sono gli impianti di chiusura del ciclo del gestore integrato cui vengono conferiti i rifiuti dell’ambito tariffario oggetto di predisposizione tariffaria specificandone la tipologia (discarica, incenerimento senza recupero di energia, incenerimento con recupero di energia, impianto di compostaggio/digestione anaerobica o misti).
  
[bookmark: _Toc86134944][bookmark: _Toc86135033][bookmark: _Toc86135628][bookmark: _Toc212799968]Documentazione per ciascun ambito tariffario
In conformità alla previsione dell’articolo 7.3 della deliberazione 397/2025/R/RIF, l’Ente territorialmente competente fornisce le opportune evidenze dell’acquisizione, da ciascun gestore e relativamente a ciascun ambito tariffario di sua competenza, de:
1. il tool-PEF relativo al servizio integrato o al/i singolo/i servizio/i svolto/i da ciascun gestore redatto secondo lo schema tipo di cui all’Allegato 1 della determina 1/DTAC/2025, compilato per le parti di propria competenza;
2. i capitoli 2 e 3 redatti secondo il presente schema tipo di relazione di accompagnamento (Allegato 2 della determina 1/DTAC/2025). In caso di affidamento del servizio a livello sovracomunale è possibile redigere un’unica relazione di accompagnamento, purché sia garantito il dettaglio di tutte le informazioni e le valutazioni necessarie a illustrare il singolo PEF da trasmettere all’Autorità, precisando i servizi svolti in ciascun comune e gli eventuali altri elementi di specificità di livello comunale, anche mediante l’inserimento di tabelle riepilogative; nel caso di predisposizione di un PEF unitario secondo quanto previsto dal comma 31.2 del MTR-3 si utilizza, di norma, un’unica relazione di accompagnamento;
3. una dichiarazione per ciascun gestore, predisposta utilizzando lo schema tipo di cui all’Allegato 3 (per i soggetti di diritto privato) o dell’Allegato 4 (per gli enti pubblici) della determina 1/DTAC/2025, redatta ai sensi del d.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante, attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica e i valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge;
4. la documentazione contabile sottostante alle attestazioni prodotte e funzionale all’attività di validazione.
Nel caso di inerzia totale o parziale di uno o più gestori, l’Ente territorialmente competente dà atto delle attività compiute, dei riscontri ricevuti e dei documenti, anche parzialmente utilizzati, eventualmente acquisiti. Su tali basi, l’Ente fornisce (in questo capitolo o nei capitoli 2 e 3, compilandoli in sostituzione del gestore inerte) una descrizione sintetica del/i servizio/i erogato/i dal gestore inerte (ivi inclusi i riferimenti al titolo giuridico di affidamento e alle relative decorrenza e durata) e illustra gli elementi conoscitivi a disposizione con cui ha eventualmente provveduto alla predisposizione tariffaria, ai sensi del comma 8.3 del MTR-3.

[bookmark: _Toc212799969][bookmark: _Toc86134945][bookmark: _Toc86135034][bookmark: _Toc86135629]Altri elementi da segnalare 
L’Ente territorialmente competente dà altresì atto di eventuali ulteriori elementi, ivi comprese eventuali specificità locali, sottesi alle scelte in concreto adottate nell’ambito del procedimento di determinazione della singola predisposizione tariffaria e che ritiene meritevoli di segnalazione all’Autorità. 

[bookmark: _Toc86003343][bookmark: _Toc86134947][bookmark: _Toc86135036][bookmark: _Toc86134946][bookmark: _Toc86135035][bookmark: _Toc86135630][bookmark: _Toc212799970]Descrizione dei servizi forniti (G)
[bookmark: _Toc86134948][bookmark: _Toc86135037][bookmark: _Toc86135631][bookmark: _Toc212799971]Perimetro della gestione/affidamento e servizi forniti
Ciascun gestore descrive i servizi forniti con riferimento a ogni ambito tariffario, avendo cura di:
a. indicare il comune/i servito/i con specificazione del titolo giuridico (contratto di servizio, gestione in economia, altro) sottostante all’affidamento, la decorrenza e la durata dell’affidamento (con la relativa scadenza);
b. descrivere sinteticamente il territorio servito segnalandone, in particolare, le caratteristiche che hanno riflessi sulle dimensioni qualitative ed economiche del servizio;  
c. indicare e descrivere in forma sintetica le modalità di erogazione dei singoli servizi che rientrano nel perimetro gestionale, ossia: 
· spazzamento e lavaggio strade, specificando in particolare:
· se trattasi di spazzamento meccanizzato, manuale o misto;
· se è compresa o meno l’attività di lavaggio strade e suolo pubblico e/o di svuotamento cestini e/o raccolta foglie;
· se è compresa o meno la raccolta di rifiuti abbandonati e/o la raccolta ed il trasporto dei rifiuti da esumazioni ed estumulazioni, nonché degli altri rifiuti provenienti da attività cimiteriale e/o la raccolta dei rifiuti vegetali provenienti da aree verdi;
· raccolta e trasporto, specificando in particolare:
· il modello di raccolta (domiciliare, di prossimità o stradale) e le frequenze di raccolta, sia dei rifiuti urbani indifferenziati che dei flussi delle raccolte differenziate;
· se è compresa o meno la gestione di isole ecologiche (anche mobili) e delle aree di transfer;
· se è compreso o meno il lavaggio e la sanificazione dei contenitori per la raccolta dei rifiuti indifferenziati e/o delle frazioni differenziate (anche con la finalità di migliorare la qualità dei rifiuti in ingresso agli impianti di trattamento);
· se sono comprese o meno le attività di messa in riserva dei rifiuti, deposito temporaneo prima della raccolta ai fini del trasporto in un impianto di recupero, nonché le attività di pretrattamento finalizzate a ottenere flussi di rifiuti monomateriale attraverso la separazione delle diverse frazioni raccolte con modalità multimateriale, e/o ridurre il volume dei rifiuti al fine di ottimizzare il trasporto verso gli impianti di trattamento, attraverso operazioni di pressatura, schiacciamento o compattazione (sia nel caso di raccolta multimateriale che nel caso di raccolta monomateriale);
· se è compresa o meno l’attività di raccolta e gestione dei dati relativi al conferimento dei rifiuti indifferenziati e/o delle frazioni differenziate da parte degli utenti e del successivo conferimento agli impianti di trattamento e di smaltimento; 
· gestione tariffe e rapporto con gli utenti, specificando in particolare se è compresa/prevista:
· l’attività di accertamento e riscossione (incluse le attività di bollettazione e l'invio degli avvisi di pagamento);
· la gestione del rapporto con gli utenti (inclusa la gestione reclami) anche mediante sportelli dedicati o call-center;
· la gestione della banca dati degli utenti e delle utenze, dei crediti e del contenzioso;
· l’effettuazione di campagne informative e di educazione ambientale;
· l’implementazione di misure di prevenzione della produzione di rifiuti urbani;
· trattamento e recupero, indicando le attività di avvio a recupero e/o recupero effettuate relativamente a ciascuna frazione raccolta in maniera differenziata o indifferenziata nonché, relativamente agli impianti utilizzati, specificando se si tratta di impianti di proprietà o di soggetti terzi; 
· trattamento e smaltimento, indicando le attività di pretrattamento (della frazione indifferenziata) e/o di smaltimento effettuate, specificando la tipologia di impianto utilizzato (impianto di trattamento meccanico-biologico, discarica o incenerimento senza recupero energetico) e se si tratta di impianti di proprietà o di soggetti terzi;
d. indicare e descrivere le eventuali attività esterne al perimetro gestionale del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani comprese nell’affidamento, dando opportuna evidenza del trattamento dei relativi costi e ricavi. 

[bookmark: _Toc86134949][bookmark: _Toc86135038][bookmark: _Toc86135632][bookmark: _Toc212799972]Altre informazioni rilevanti
Ciascun gestore dovrà illustrare la propria situazione relativa a:
· lo stato giuridico-patrimoniale di eventuale crisi patrimoniale (es. procedure fallimentari, concordato preventivo, altro) ovvero di Ente locale in situazione di squilibrio strutturale del bilancio (quali situazione di dissesto, di cd. dissesto guidato, di procedura di riequilibrio finanziario pluriennale);
· i ricorsi pendenti rilevanti (es. per l’affidamento del servizio o per il riconoscimento del corrispettivo contrattuale);
· le sentenze rilevanti passate in giudicato nell’ultimo biennio.

[bookmark: _Toc212799973][bookmark: _Toc86003347][bookmark: _Toc86134950][bookmark: _Toc86135039][bookmark: _Toc86135633]Dati relativi alla gestione dell’ambito tariffario (G)
In generale, il gestore del servizio integrato o, in caso di pluralità di gestori, ciascuno dei gestori dei servizi che compongono il servizio integrato, ivi incluso il Comune che gestisce in economia uno o più servizi, relaziona sui dati di propria competenza inseriti nell’Allegato 1 alla determina 1/DTAC/2025 (Tool di calcolo o Tool-PEF).

[bookmark: _Toc86134951][bookmark: _Toc86135040][bookmark: _Toc86135634][bookmark: _Toc212799974]Dati tecnici e potenziamento del servizio
Ciascun gestore, per quanto di propria pertinenza, rappresenta i dati tecnici che descrivono il perimetro e i livelli di qualità del servizio e ne illustra le variazioni previste nel quadriennio 2026-2029, indicando le conseguenti proposte di inquadramento in uno degli schemi regolatori di cui al comma 5.2 del MTR-3.

[bookmark: _Toc23417913][bookmark: _Toc23418030][bookmark: _Toc23418156][bookmark: _Toc212799975][bookmark: _Toc86134952][bookmark: _Toc86135041][bookmark: _Toc86135635][bookmark: _Ref86911174][bookmark: _Ref211502784]Variazioni di perimetro 
Ciascun gestore indica le eventuali modifiche al perimetro del servizio integrato avvenute nel 2024-2025 (quali, a titolo esemplificativo, la cessazione o acquisizione di comuni serviti o nuovi servizi forniti o cessati), i cui effetti si riflettono nelle evidenze contabili impiegate per la predisposizione tariffaria 2026-2029. 
Ciascun gestore illustra, poi, le eventuali variazioni di perimetro gestionale attese per le annualità del quadriennio 2026-2029 che interessano uno o più dei servizi forniti(quali ad esempio il passaggio dalla raccolta stradale alla raccolta porta a porta, i processi di aggregazione delle gestioni, e/o il potenziamento delle attività di prevenzione della produzione e di riutilizzo dei rifiuti urbani), fornendo adeguata evidenza con riferimento all’eventuale esigenza di valorizzazione del coefficiente K da parte dell’Ente territorialmente competente, di riconoscimento di costi operativi incentivanti (COI e COnew) e/o di costi operativi di gestione associati a specifiche finalità (nello specifico ).

[bookmark: _Toc86134953][bookmark: _Toc86135042][bookmark: _Toc86135636][bookmark: _Ref86911146][bookmark: _Ref86911194][bookmark: _Toc212799976][bookmark: _Hlk22049505]Livelli e variazioni della qualità 
Con riferimento alle annualità del quadriennio 2026-2029, ciascun gestore illustra le variazioni attese delle caratteristiche del servizio che interessano una o più delle attività dallo stesso erogate, dando separata evidenza di quelle relative all’adeguamento agli obblighi di qualità introdotti dall’Autorità con l’Allegato A alla deliberazione 15/2022/R/RIF (TQRIF), rispetto a quelle concordate o richieste dall’Ente territorialmente competente (quali, ad esempio, una frequenza maggiore nelle attività di spazzamento e di raccolta, incrementi dei livelli di riutilizzo e riciclaggio e/o incrementi significativi della percentuale di raccolta differenziata, standard di qualità migliorativi rispetto a quelli minimi definiti dall’Autorità). 
Il gestore fornisce, quindi, adeguata giustificazione dell’eventuale esigenza di valorizzazione del coefficiente K da parte dell’Ente territorialmente competente e/o di riconoscimento di costi operativi incentivanti (COI e COnew) e/o di costi operativi di gestione associati a specifiche finalità (nello specifico ).
Successivamente, il gestore descrive (evidenziando le variazioni rispetto agli anni precedenti) e motiva le scelte adottate/previste in ordine alle variazioni nelle caratteristiche del servizio che si rendono necessarie nella propria realtà territoriale (ad esempio la richiesta di livelli qualitativi sensibilmente più elevati). 
Inoltre, il gestore fornisce i dati relativi ai valori e agli obiettivi di miglioramento del: 
· macro-indicatore R1 – “Efficacia dell’avvio a riciclaggio degli imballaggi”, di cui all’articolo 6 dell’Allegato A alla deliberazione 387/2023/R/RIF così come modificato dalla deliberazione 374/2025/R/RIF (di seguito: RQTR);
· macro-indicatore R2 – “Efficacia dell’avvio a riciclaggio della frazione organica”, di cui all’articolo 7-bis della RQTR.
Infine, il gestore descrive, ove rilevante, le condizioni che hanno portato al mancato conseguimento dell’obiettivo di miglioramento relativo al parametro Ha che esprime il grado di copertura dei costi della raccolta differenziata laddove , e trova, perciò, valorizzazione la componente di riclassificazione .

[bookmark: _Toc86134954][bookmark: _Toc86135043][bookmark: _Toc86135637][bookmark: _Toc211589921][bookmark: _Toc211849474][bookmark: _Toc212799977]Fonti di finanziamento
Il gestore dovrà indicare il dettaglio delle fonti di finanziamento, con particolare riferimento a quelle derivanti da mezzi di terzi, evidenziando le modifiche significative rispetto agli anni precedenti. 

[bookmark: _Toc86134955][bookmark: _Toc86135044][bookmark: _Toc86135638][bookmark: _Toc212799978]Dati per la determinazione delle entrate di riferimento
Il/I PEF redatto/i in conformità al modello di cui alla determina 1/DTAC/2025 sintetizza/no tutte le informazioni e i dati rilevanti per la determinazione delle entrate tariffarie relative all’ambito tariffario (o all’ambito unitario di cui al comma 31.2 del MTR-3) e agli anni del periodo 2026-2029, in coerenza con i criteri disposti dal MTR-3. Tali dati devono essere illustrati da ciascun gestore (ivi incluso il Comune che gestisce in economia uno o più servizi), per quanto di propria competenza, sulla base della disciplina contenuta nell’articolo 8 del MTR-3. 
In caso di avvicendamento gestionale, in conformità alla disciplina contenuta nel comma 4.6, della determina 1/DTAC/2025, il gestore dovrà fornire adeguata giustificazione dei dati inseriti e delle eventuali stime effettuate per la predisposizione del PEF, in coerenza con il piano economico-finanziario di affidamento.

[bookmark: _Toc86134956][bookmark: _Toc86135045][bookmark: _Toc86135639][bookmark: _Toc212799979]Dati di conto economico
Con riferimento a ciascun anno a, le componenti di costo riportate nel/i PEF[footnoteRef:3] dovranno essere riconciliate con la somma dei costi effettivamente sostenuti da ciascun gestore nell’anno contabile di riferimento individuato in conformità alle previsioni contenute nell’articolo 8 del MTR-3. [3:  Come già richiamato, la relazione di accompagnamento può fare riferimento ad un unico ambito tariffario (e perciò ad un unico PEF) oppure ad un gruppo di ambiti tariffari. In questo secondo caso la relazione può comunque riferirsi ad un solo PEF (PEF unitario ai sensi del comma 31.2 del MTR-3) oppure ad una pluralità di PEF, tipicamente afferenti al medesimo affidamento/soggetto affidatario: l’Ente deve fornire una rappresentazione sufficiente a dimostrare che i costi e i ricavi relativi ad eventuali infrastrutture condivise da più ambiti tariffari sono attribuiti al singolo ambito secondo le regole di cui ai commi 4.3 e 4.4 della determina 1/DTAC/2025, nelle more della decorrenza delle misure previste dalla deliberazione 373/2025/R/RIF (nello specifico di quelle previste dal Titolo VIII dell’Allegato A alla deliberazione in parola).] 

A tal fine il gestore dovrà innanzitutto, ove rilevante, dar conto dei criteri utilizzati per la disaggregazione dei costi afferenti alle attività del servizio integrato di gestione rifiuti da quelli afferenti ad attività diverse dalla gestione del ciclo dei rifiuti e/o ad attività esterne al servizio di gestione rifiuti come definite nel MTR-3, evidenziandone la coerenza con le regole di cui alla determina 1/DTAC/2025, nelle more della decorrenza delle misure previste dalla deliberazione 373/2025/R/RIF. 
In secondo luogo, il gestore dovrà dare evidenza delle rettifiche effettuate, in conformità all’articolo 8.3 del MTR-3, sui dati di conto economico, relativamente a:
· i costi attribuibili alle attività capitalizzate (per esempio gli ammortamenti così come valorizzati sulla base delle regole per la redazione del bilancio civilistico);
· le “poste rettificative” delle voci di costo operativo di cui all’articolo 1, comma 1 del MTR-3;
· i costi sostenuti per il conseguimento dei target cui è stata associata, in sede di determinazione delle entrate tariffarie riferite a precedenti annualità, la valorizzazione di costi operativi incentivanti di natura previsionale;
· gli scostamenti già intercettati attraverso la valorizzazione (in sede di determinazione delle entrate tariffarie riferite a precedenti annualità) delle ulteriori componenti di costo di natura previsionale introdotte dalla regolazione pro tempore vigente, tenuto conto della quantificazione dei pertinenti recuperi nell’ambito delle componenti a conguaglio.  
In terzo luogo, il gestore dovrà illustrare i criteri e gli eventuali driver utilizzati per l’allocazione dei dati così rettificati alle pertinenti componenti di costo (effettivo) variabile e fisso di cui al MTR-3, evidenziandone la coerenza con le regole di cui alla determina 1/DTAC/2025, nelle more della decorrenza delle misure previste dalla deliberazione 373/2025/R/RIF.
Il comune che gestisce in economia uno o più dei servizi di gestione dei rifiuti urbani dovrà dare separata evidenza delle eventuali quote di costo relative all’IVA indetraibile, in coerenza con quanto riportato nell’Allegato 1, Tool di calcolo.

[bookmark: _Toc212799980][bookmark: _Toc86134957][bookmark: _Toc86135046][bookmark: _Toc86135640]Focus sugli AR e ARsc  
[bookmark: _Toc86003355]Il gestore dell’attività di avvio a riciclo di una o più delle frazioni differenziate e/o alla cessione sul mercato dell’eventuale energia prodotta dai rifiuti fornisce il dettaglio delle singole voci di ricavo di propria competenza, distinguendo tra i ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dei sistemi collettivi di compliance agli obblighi di responsabilità estesa del produttore per il settore degli imballaggi e per settori diversi (da allocare alla componente ARSC,a) e i ricavi derivanti dalla vendita di materiale al di fuori dei sopra richiamati schemi e dalla cessione sul mercato di energia derivante dai rifiuti (da allocare alla componente ARa). 
Relativamente agli altri ricavi derivanti da vendita di materiali ed energia (ARa) il gestore, oltre ad indicare gli eventuali proventi della vendita di energia, specifica se sono o meno ricompresi anche ricavi afferenti a servizi diversi dal servizio integrato di gestione dei rifiuti conseguiti avvalendosi di asset e risorse del servizio integrato, dandone separata evidenza.  

[bookmark: _Toc86003356][bookmark: _Toc86055972][bookmark: _Toc86134958][bookmark: _Toc86135047][bookmark: _Toc86135641][bookmark: _Toc212799981]Componenti di costo previsionali 
[bookmark: _Toc86003358]Ciascun gestore, per quanto di propria competenza, illustra in questa sezione, per le annualità del periodo 2026-2029, le proprie stime relative all’eventuale valorizzazione delle componenti previsionali di cui agli articoli 10 e 17 del MTR-3. In particolare, il gestore fornisce adeguata giustificazione, ai fini della successiva valutazione e determinazione da parte dell’ETC:
· [bookmark: _Toc86003359]della proposta di valorizzazione, attraverso le componenti  e , degli oneri aggiuntivi relativi al perseguimento di target di potenziamento del servizio che hanno natura sistematica e i cui obiettivi siano verificabili su un arco temporale di durata almeno biennale illustrati nei paragrafi 3.1.1 e 3.1.2, dando evidenza del rispetto delle condizioni stabilite dal comma 10.3 del MTR-3 (corrispondenza tra costo e target, misurabilità, verificabilità, efficienza dei costi); 
· [bookmark: _Toc86003361]della proposta di valorizzazione, attraverso le componenti  e , degli oneri aggiuntivi relativi al conseguimento di target di potenziamento del servizio che hanno natura non sistematica connessi alle modifiche del perimetro gestionale illustrate nel paragrafo 3.1.1 e all’introduzione di standard e livelli qualitativi migliorativi, o ulteriori, rispetto a quelli minimi fissati dalla regolazione, illustrati nel paragrafo 3.1.2, dando evidenza del rispetto delle condizioni stabilite dal comma 10.3 del MTR-3 (corrispondenza tra costo e target, misurabilità, verificabilità, efficienza dei costi);
· della proposta di valorizzazione, attraverso la componente , di oneri variabili aggiuntivi relativi al trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani, descritti nel paragrafo 3.1.2, evidenziando le circostanze eccezionali che motivano la richiesta, nonché le azioni già poste in essere e quelle programmate per la rimanente durata dell’affidamento volte, alternativamente o congiuntamente, all’aumento della percentuale di raccolta differenziata, alla diminuzione della percentuale di rifiuto urbano residuo destinato allo smaltimento e alla diminuzione della produzione di rifiuto urbano residuo pro capite;
· della proposta di valorizzazione, attraverso le componenti  e  di maggiori/minori costi legati ad eventuali incrementi/riduzioni della quantità di rifiuti gestiti, ovvero ad attività aggiuntive/minori conseguenti alla scelta di talune utenze non domestiche di conferire i propri rifiuti urbani al di fuori del servizio pubblico o al rientro nel servizio medesimo;
· [bookmark: _Toc86003360]della proposta di valorizzazione, attraverso le componenti  e  dei costi aggiuntivi per l’adeguamento agli obblighi di qualità introdotti dall’Autorità, secondo quanto descritto nel paragrafo 3.1.2;
· della proposta di valorizzazione, attraverso le componenti  e , dei costi aggiuntivi a copertura di eventuali oneri relativi ai ,  e , descritti nel paragrafo 3.1.3, che possano trovare manifestazione nel 2026 e/o nel 2027 come conseguenza della dinamica inflattiva verificatasi nel biennio 2022-2023 e non intercettati dall’aggiornamento dei costi riconosciuti secondo il tasso di inflazione , producendo le opportune evidenze documentali da cui si evinca ex-ante l’entità dei maggiori oneri.

[bookmark: _Toc86134959][bookmark: _Toc86135048][bookmark: _Toc86135642][bookmark: _Toc212799982]Investimenti
Ciascun gestore, per quanto di propria competenza e con riferimento al periodo 2026-2029, illustra:
· il fabbisogno di investimenti, determinato in considerazione delle scelte di pianificazione regionale e, ove esistente, di ambito ottimale per il riequilibrio dei flussi fisici e in rapporto al valore delle infrastrutture esistenti;
· gli interventi previsti per il conseguimento degli obiettivi di sviluppo infrastrutturale individuati dalle programmazioni di competenza regionale e nazionale;
· gli interventi realizzati e gli obiettivi conseguiti in termini di sviluppo infrastrutturale e incremento della capacità impiantistica, e dell’efficacia ambientale, in coerenza con quanto disposto con le programmazioni di competenza regionale e nazionale.

[bookmark: _Toc23417920][bookmark: _Toc23418037][bookmark: _Toc23418163][bookmark: _Toc23417921][bookmark: _Toc23418038][bookmark: _Toc23418164][bookmark: _Toc86134960][bookmark: _Toc86135049][bookmark: _Toc86135643][bookmark: _Toc212799983]Dati relativi ai costi di capitale
Ciascun gestore, per le quattro annualità del periodo 2026-2029, opera la valorizzazione delle componenti di costo di capitale in conformità alle regole di cui all’articolo 8, comma 2, del MTR-3, fornendo, nella presente relazione, evidenza dei cespiti posti a servizio dell’ambito tariffario a cui il PEF si riferisce e descrivendo, nel caso di infrastrutture condivise da più ambiti tariffari e/o con servizi/business esterni al servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani (in assenza di contabilità separata), gli eventuali driver impiegati per l’allocazione dei costi, che devono essere determinati secondo criteri di significatività, attendibilità, ragionevolezza e verificabilità.
Con specifico riferimento alla valorizzazione della componente a copertura degli accantonamenti per crediti, occorre dar conto:
· nel caso di TARI tributo, al valore corrispondente al 60% dell’accantonamento annuo al fondo crediti di dubbia esigibilità secondo le previsioni di cui al punto 3.3 dell’allegato n. 4/2 al decreto legislativo 118/11;
· nel caso di tariffa corrispettiva, del valore massimo previsto dalle norme fiscali. 
Ove rilevante, il gestore:
· fornisce separata evidenza dei cespiti di proprietari diversi e dei relativi costi di cui si chiede il riconoscimento; 
· illustra i criteri sottesi alle migliori stime in merito all’esaurimento delle discariche ai fini di consentire all’Ente territorialmente competente di definire la relativa vita utile regolatoria;
· illustra le valutazioni effettuate in merito:
· alla vita utile assegnata ai cespiti ove non direttamente riconducibili alle tipologie previste nelle tabelle di cui all’articolo 15 del MTR-3;
· alle motivazioni sottese alla proposta di adozione di una vita utile differente da quella regolatoria in conformità alla previsione di cui ai commi 15.5 e 15.6 del MTR-3.
[bookmark: qui]
[bookmark: _Toc86134961][bookmark: _Toc86135050][bookmark: _Toc86135644][bookmark: _Toc212799984]Attività di validazione (ETC)
In generale, l’Ente territorialmente competente o il soggetto dotato di adeguati profili di terzietà preposto all’attività di validazione[footnoteRef:4], descrive l’attività di validazione annuale svolta sui dati trasmessi dal/i gestore/i con specifico riferimento alla verifica:  [4:  Ai sensi dell’articolo 30.3 del MTR-3 l’attività di validazione deve essere svolta da un soggetto dotato di adeguati profili di terzietà rispetto all’attività gestionale e, a tal fine, all’attività di validazione può essere preposta, a seconda dei casi, una specifica struttura o un’unità organizzativa del medesimo Ente territorialmente competente (ad esempio l’organo di revisione contabile o un ufficio diverso da quello che ha fornito i dati) ovvero un’altra amministrazione territoriale. ] 

a. della coerenza degli elementi di costo riportati nel PEF rispetto ai dati contabili di ciascun gestore, della loro completezza rispetto alle attività/servizi dallo stesso erogati e della loro congruità; 
b. del rispetto della metodologia prevista dal MTR-3 per la determinazione dei costi riconosciuti, con particolare riferimento ai costi operativi, ai costi di capitale ed agli eventuali costi di natura previsionale.

[bookmark: _Toc86134962][bookmark: _Toc86135051][bookmark: _Toc86135645][bookmark: _Toc212799985]Valutazioni di competenza dell’Ente territorialmente competente (ETC)
[bookmark: _Toc86134963][bookmark: _Toc86135052][bookmark: _Toc86135646][bookmark: _Toc212799986]Limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie 
L’Ente territorialmente competente dà preliminarmente atto del valore del totale delle entrate tariffarie di riferimento (Σ𝑇𝑎), così come risultante prima del limite annuale alla crescita, con riferimento alle quattro annualità 2026-2029, nonché del valore del totale delle entrate tariffarie massime (nell’Allegato 1 Tool di calcolo, indicate con Σ𝑇max 𝑎) applicabili nel rispetto del limite annuale di crescita.
L’Ente territorialmente competente relaziona quindi in ordine alla determinazione dei singoli coefficienti che assumono rilievo per la definizione del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie, dimostrando l’esperimento della procedura partecipata con il gestore ove previsto dalla metodologia tariffaria e rappresentando la rispondenza del piano economico-finanziario con gli esiti delle procedure di affidamento, con particolare riferimento alla salvaguardia delle efficienze conseguite in sede di affidamento.
Nel caso di predisposizione di un piano economico-finanziario unitario secondo quanto previsto dal comma 31.2 del MTR-3, l’Ente territorialmente competente dà conto della misura del limite e della fissazione dei coefficienti che lo compongono, nonché del rispetto del limite medesimo, con riferimento all’insieme di ambiti tariffari aventi le caratteristiche contenute nel sopra richiamato comma 31.2 a cui il PEF si riferisce. 
Nel caso di inerzia del gestore l’Ente territorialmente competente relaziona in merito al rispetto delle regole di cui al comma 8.3 della deliberazione 397/2025/R/RIF.

[bookmark: _Toc86134964][bookmark: _Toc86135053][bookmark: _Toc86135647][bookmark: _Toc212799987]Coefficiente di recupero di produttività
Per ciascun ambito tariffario l’Ente territorialmente competente, sulla base delle risultanze del confronto tra il costo unitario effettivo (CUeff) e il Benchmark di riferimento, delle proprie valutazioni sui risultati di raccolta differenziata e di preparazione per il riutilizzo e il riciclo conseguiti nell’anno a-2 e degli esiti delle procedure di affidamento, illustra le proprie decisioni in merito alla valorizzazione del coefficiente di recupero di produttività X:
· con riferimento a Xreg, l’Ente territorialmente competente indica, in particolare, le valutazioni compiute in ordine al livello di qualità ambientale della gestione, specificando i valori di 𝛾1 e 𝛾2 individuati. Per il valore di 𝛾2, l’Ente territorialmente competente rappresenta, ai fini dell’attribuzione della propria valutazione, il soddisfacimento o il mancato soddisfacimento della condizione di cui al comma 3.2 del MTR-3, in coerenza con il già richiamato macro-indicatore R1.
· con riferimento a Xcom, ossia nel caso di affidamento del servizio tramite procedura competitiva indetta ai sensi della deliberazione 596/2024/R/RIF, l’Ente territorialmente competente dimostra la corrispondenza tra il valore definito per l’ambito tariffario e il valore offerto dall’aggiudicatario della gara.

[bookmark: _Toc212799988][bookmark: _Toc86134965][bookmark: _Toc86135054][bookmark: _Toc86135648]Coefficiente di potenziamento K  
Per ciascun ambito tariffario l’Ente territorialmente competente definisce il quadrante di riferimento nella matrice di cui al comma 5.2 del MTR-3, oltre che sulla base dell’indicatore di efficienza economica di cui al medesimo comma, sulla base degli obiettivi di consolidamento o di miglioramento della gestione, facendo opportunamente riferimento ai rilevanti obblighi normativi e/o alla pianificazione d’ambito e dando conto della partecipazione del/i gestore/i alle valutazioni in parola. 
Il medesimo Ente procede, quindi, a indicare e giustificare il valore del coefficiente Ka, fissato per ciascuna annualità del periodo 2026-2029, fornendo le opportune evidenze, distinguendo tra le grandezze Kreg, e Kcom secondo quanto previsto dall’articolo 5 del MTR-3 e specificato nella determinazione 1/DTAC/2025.
L’Ente territorialmente competente descrive gli obiettivi di miglioramento, in termini di qualità ed efficacia del servizio reso, alla base della determinazione del coefficiente Ka, fissati dalla normativa o dalla pianificazione d’ambito, e verificabili tramite opportuni indicatori quali, a titolo esemplificativo, la percentuale di raccolta differenziata, l’efficacia delle attività di recupero e riciclo delle frazioni differenziate, espresse dai macro-indicatori R1 e R2, nonché gli standard previsti dal TQRIF.

[bookmark: _Toc212799989]Coefficiente CRI
L’Ente territorialmente competente dà conto delle valutazioni, con esito positivo o negativo, connesse alla valorizzazione del coefficiente CRI per le quattro annualità del periodo 2026-2029, argomentando con riferimento ai maggiori oneri riconducibili alla dinamica inflattiva verificatasi nel biennio 2022-2023 e non già intercettati nelle precedenti predisposizioni tariffarie, nel rispetto delle regole di cui al comma 5.3 del MTR-3. 

[bookmark: _Toc212799990][bookmark: _Toc86134967][bookmark: _Toc86135056][bookmark: _Toc86135650]Costi operativi incentivanti (COnewexp e COIexp)
[bookmark: _Toc212799991]Componenti previsionali COnew 
Sulla base dei costi operativi incentivanti proposti dal/i gestore/i per un periodo che interessi due o più annualità del periodo regolatorio 2026-2029, l’Ente territorialmente competente indica gli importi validati e il/i target di miglioramento di natura sistematica da conseguire, nonché le valutazioni compiute in ordine alla verificabilità dei dati di costo utilizzati per la loro quantificazione e la loro efficienza e l’annualità di rendicontazione dei costi. 
L’Ente territorialmente competente rappresenta separatamente le quote di costo valorizzate in esito a procedure competitive e le quote di costo eventualmente valorizzate per attività regolate non ricomprese nel perimetro di gara, come specificato dal comma 4.12 della determinazione 1/DTAC/2025.  

[bookmark: _Toc212799992]Componenti previsionali COI 
Sulla base dei costi operativi incentivanti proposti dal/i gestore/i per uno o più interventi di miglioramento che interessino singole annualità, l’Ente territorialmente competente indica l’importo o gli importi validati e il target o i target di miglioramento da conseguire, nonché le valutazioni compiute in ordine alla verificabilità dei dati di costo utilizzati per la loro quantificazione e la loro efficienza. 
L’Ente territorialmente competente rappresenta separatamente le quote di costo valorizzate in esito a procedure competitive e le quote di costo eventualmente valorizzate per attività regolate non ricomprese nel perimetro di gara, come specificato dal comma 4.12 della determinazione 1/DTAC/2025.

[bookmark: _Toc212799993]Costi operativi di gestione associati a specifiche finalità (ANT)
In conformità alle previsioni contenute nell’articolo 17 del MTR-3, l’Ente territorialmente competente dà conto dei criteri utilizzati, anche su proposta del gestore, per l’eventuale quantificazione di una o più delle componenti di natura previsionale associate a specifiche finalità, anche attraverso il rimando a precedenti sezioni della relazione di accompagnamento. 

[bookmark: _Toc212799994][bookmark: _Toc86134968][bookmark: _Toc86135057][bookmark: _Toc86135651] Componente previsionale 
Per ciascun anno di valorizzazione della componente , l’Ente territorialmente competente indica la quantificazione degli oneri aggiuntivi variabili rispetto a quelli desumibili dalle fonti contabili obbligatorie dell’anno (a-2), validati con riferimento al trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani, riconosciuti in quanto necessari al fine di non pregiudicare l’equilibrio economico-finanziario della gestione, anche dando conto delle valutazioni compiute sulla base delle motivazioni argomentate dal gestore, da un lato considerando le circostanze che hanno determinato l’incremento dei costi e le azioni che il gestore si è impegnato a porre in essere, dall’altro verificando l’impatto sull’equilibrio economico-finanziario.

[bookmark: _Toc212799995]Componenti previsionali CO116
[bookmark: _Hlk85550823]Per ciascun anno di valorizzazione della componente CO116, l’Ente territorialmente competente indica se la valorizzazione  degli oneri variabili e fissi validati si basa su una previsione di riduzione della quantità di rifiuti gestiti dal servizio pubblico per effetto dell’opzione offerta dall’articolo 238, comma 10 del decreto legislativo n. 152/06 alle utenze non domestiche e/o tiene conto dell’esigenza di mantenere una capacità di gestione di riserva per far fronte alla facoltà di rientro nel perimetro di erogazione del servizio pubblico riconosciuta dalla medesima disposizione di legge.

[bookmark: _Toc86134969][bookmark: _Toc86135058][bookmark: _Toc86135652][bookmark: _Toc212799996]Componenti previsionali CQ
Per ciascun anno di valorizzazione di una o entrambe le componenti CQ, l’Ente territorialmente competente indica la quantificazione degli oneri aggiuntivi, variabili e/o fissi, validati per l’adeguamento agli obblighi introdotti dall’Autorità e non già ricompresi nel previgente contratto di servizio, specificando a quali costi incrementali siano principalmente riconducibili (a titolo esemplificativo, costi di personale, costi di adeguamento dei sistemi informativi), nonché a quali obblighi e indicatori recati dal TQRIF sia necessario adeguarsi.

[bookmark: _Toc212799997]Componenti previsionali 
Per ciascun anno di valorizzazione della componente , l’Ente territorialmente competente indica la quantificazione degli oneri, variabili e/o fissi, relativi ai ,  e , che possano trovare manifestazione nel 2026 e/o nel 2027 come conseguenza della dinamica inflattiva verificatasi nel biennio 2022-2023 e non già intercettati dall’aggiornamento dei costi riconosciuti secondo il tasso di inflazione di cui al comma 8.6 del MTR-3. 
L’Ente territorialmente competente dà atto delle valutazioni compiute illustrando le opportune evidenze documentali. 

[bookmark: _Toc212799998]Ricavi e valorizzazione del fattore di sharing 
L’Ente territorialmente competente relaziona in ordine alle valutazioni sottese alla valorizzazione, nell’ambito dell’intervallo [0.2,0.9] e secondo la matrice di cui al comma 3.4 del MTR-3, del fattore di sharing (b) dei proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti (AR) e dei corrispettivi riconosciuti dai sistemi collettivi di compliance agli obblighi di responsabilità estesa del produttore ().Le suddette valutazioni sono rappresentate con riferimento al potenziale contributo dell’output recuperato (recupero di materia e/o di energia) al raggiungimento dei target europei, sintetizzato attraverso i parametri γ1 e γ2 che esprimono, rispettivamente, il giudizio sul rispetto degli obiettivi di raccolta differenziata raggiunti e il livello di efficacia delle attività di preparazione per il riutilizzo e il riciclo (quest’ultimo misurato attraverso il macro-indicatore R1, determinato secondo una delle opzioni previste dal comma 3.3 del MTR-3).

[bookmark: _Toc212799999][bookmark: _Toc86134971][bookmark: _Toc86135060][bookmark: _Toc86135654]Cespiti e costi di capitale
L’Ente territorialmente competente dà atto della conformità della valorizzazione delle componenti relative ai costi d’uso del capitale ad opera del/i gestore/i rispetto alle regole di cui al comma 8.2 e al Titolo IV del MTR-3.
L’Ente territorialmente competente dà atto, a titolo esemplificativo, delle verifiche compiute in ordine alle vite utili dei cespiti valorizzate dal gestore del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani o dai gestori di uno o più dei servizi che lo compongono, con particolare riferimento:
· al rispetto delle tabelle previste dai commi 15.2 e 15.3 del MTR-3 per i cespiti ad esse direttamente riconducibili;
· al rispetto del criterio indicato dal comma 15.4 del MTR-3 per i cespiti ad esse direttamente riconducibili.
Inoltre, in caso di adozione di una vita utile inferiore a quella regolatoria secondo quanto previsto dal comma 15.5 del MTR-3, l’Ente territorialmente competente illustra le valutazioni effettuate indicando il vincolo autorizzativo, normativo o di pianificazione che determina la chiusura anticipata del/degli impianto/i interessato/i. In caso di adozione di una vita utile superiore a quella regolatoria secondo quanto previsto dal comma 15.6 del MTR-3, l’Ente territorialmente competente illustra la procedura partecipata attivata col gestore interessato e le ragioni di sostenibilità sociale delle tariffe applicate agli utenti che la giustificano.

[bookmark: _Toc86134974][bookmark: _Toc86135063][bookmark: _Toc86135657][bookmark: _Toc212800000]Conguagli
Per il quadriennio 2026-2029, l’Ente territorialmente competente indica il valore complessivo delle componenti a conguaglio e  riferite alle annualità pregresse e fornisce il dettaglio delle singole voci valorizzate per ciascuna annualità sia con riferimento ai costi variabili (art. 19 del MTR-3) sia con riferimento ai costi fissi (art. 20 del MTR-3). 
Inoltre, per quanto concerne le voci di conguaglio inerenti alla valorizzazione, nelle annualità pregresse (a-2), di costi operativi incentivanti (COI), l’Ente territorialmente competente, nel rendicontare i risultati degli interventi per cui i costi in parola sono stati riconosciuti indica, nel caso di mancato raggiungimento dei target, la distanza dall’obiettivo sulla base di cui è eventualmente determinata l’entità del recupero a favore dell’utenza.  
Infine, l'Ente territorialmente competente esplicita i calcoli sottesi all’eventuale valorizzazione delle voci di recupero del conguaglio I2025 (parte variabile e parte fissa).

[bookmark: _Toc86134976][bookmark: _Toc86135065][bookmark: _Toc86135659][bookmark: _Toc212800001]Valutazioni in ordine all’equilibrio economico finanziario 
L’Ente territorialmente competente dà atto delle verifiche compiute in ordine alla sussistenza dell’equilibrio economico finanziario della gestione rispetto al totale delle entrate tariffarie riconoscibili risultanti dall’Allegato 1, Tool di calcolo, nonché delle attività di procedura partecipata dal gestore.

[bookmark: _Toc86134978][bookmark: _Toc86135067][bookmark: _Toc86135661][bookmark: _Toc212800002]Rinuncia al riconoscimento di alcune componenti di costo
Nel caso in cui ci si avvalga della facoltà prevista dal comma 4.5 della deliberazione 5 agosto 2025, 397/2025/R/RIF, di applicare, in accordo con il gestore, valori inferiori alle entrate tariffarie determinate ai sensi del MTR-3, l’Ente territorialmente competente indica le componenti di costo ammissibili che si ritiene di non coprire integralmente ed esprime le proprie valutazioni in ordine alla coerenza del loro mancato riconoscimento rispetto agli obiettivi definiti e al mantenimento dell’equilibrio economico finanziario della gestione, tenuto conto della necessità di preservare le efficienze conseguite nell’ambito delle procedure di affidamento e, più nello specifico, della regola secondo cui si assume, nei casi di esperimento di procedure ad evidenza pubblica, che vi sia accordo del gestore, a condizione che i richiamati valori inferiori corrispondano all’offerta economica con cui il gestore si è aggiudicato il servizio. 

[bookmark: _Toc86134979][bookmark: _Toc86135068][bookmark: _Toc86135662][bookmark: _Toc212800003]Rimodulazione dei conguagli 
Nel caso in cui ci si avvalga della facoltà prevista dal comma 18.2 del MTR-3 di rimodulare i conguagli all’interno del quadriennio 2026-2029, l’Ente territorialmente competente dà atto della procedura partecipata attivata col/i gestore/i e fornisce il dettaglio della rimodulazione.
L’Ente territorialmente competente indica altresì le valutazioni compiute e gli effetti della rimodulazione medesima, in termini di sostenibilità della tariffa applicata agli utenti e di equilibrio economico-finanziario della gestione.  

[bookmark: _Toc86134980][bookmark: _Toc86135069][bookmark: _Toc86135663][bookmark: _Toc212800004]Rimodulazione del valore delle entrate tariffarie che eccede il limite alla variazione annuale 
Nel caso in cui ci si avvalga della facoltà prevista dal comma 4.3 del MTR-3 di rimodulare la parte di entrate tariffarie che eccede il limite annuale di crescita tra le annualità del periodo regolatorio 2026-2029 o anche successivamente al 2029 e comunque entro il termine dell’affidamento, l’Ente territorialmente competente dà atto delle valutazioni compiute in ordine al mantenimento dell’equilibrio economico finanziario, al perseguimento degli specifici obiettivi programmati, dettagliando la pianificazione del recupero delle eccedenze nell’apposita sezione del tool-PEF.  
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L’Ente territorialmente competente, nel caso in cui vi siano situazioni di squilibrio economico e finanziario e ritenga necessario, per il raggiungimento degli obiettivi migliorativi definiti, il superamento del limite annuale di crescita – determinato secondo le regole del comma 4.1 del MTR-3 – allega un’apposita Relazione in cui attesta le valutazioni definite al comma 4.4 del MTR3.




